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Arrivo di rinforzi a ^ f e - lenelik non si muove - Notizie da lakallè 
NOSTliO SEliVIZIO ÌELEtlRAinCO_ 

Guerra d* Africa 
Meiiel lck n o n si m u o v e 

C o m u n i c a t o ulflciale 
Roma, 6 

Il governo raediarito la Stefani ha comuni­
cato il seguente dispaccio (ia Massaua in liala 
di ieri : 

«Vaile informazioni dal campo scioano, in 
data del 3 corrente sera, riferiscono ohe le 
voci, sempre sparse dai capi, di un prossimo 
arrivo di Meuelik trovano teda mediocre fra 
i soldati. I campi sono sempre ai medesimi 
posti e vi si costruiscono delle zeribe n difesa. 
Se Meiielik non eiunge. Maonnnen non avan­
zerebbe, Vaiienilo Meuelik, Il corpo attuale 
occuperebbe l'IIime!! e il corpo di Menelik 
si avviorebbe pel Terabien. Nel campo scioano 
vi ha sempre una certa quantità di grano, tna 
la farina è consumata. I contadini del Dessà, 
dell'Auseba a del Seket accolgono a fucilate i 
razziatori. Nel campo si è sparsa la voce di 
arrivi di grandi rinforzi agli italiani, voci che 
vengeno smentite dai capi. La ribellione di 
Tecla Airaanot l'è del Qoggiam, vi è general­
mente creduta. Ras Agos, che tiene sempre 
l'Ambarà In nome degli Italiani, è In relazione 
«ol maggiora Oalllano.: Questi soris.s9 la sera 
del 2 corrente a Baratieri dando buonissima 
notizia del forte. I ribelli hanno cercato di 
battere nel Tigre li Chttet In nome di IMan-
gascià, ma senza successo. Il maggiore Hidalgo 
telegrafa ohe da Ghedaref e dall'Atbara giun­
gono notizie tranquille. Il 25 dicembre Hamet 
Ali sarebbe partito da Osobri per Oartam, ed 
Ahmet Fadil avrebbe avuto dal califi l'ordine 
di aspettare un attacco.degli italiani.» 

L ' a r r i v o del p r i m i r i i i to rz i 

Roma, 6 
Questa mane nel Consiglio dei ministri, Mo-

cennì avrebbe partecipato che arrivarono oggi 
ad Adlgrat i primi cinque battaglioni di rin­
forzo ed una batteria da montagna. L' arrivo 
delle nnovo truppe venne accolto con entu­
siasmo dalla guarnigione e dagli ufflciali-

L a s q u a d r a a M a s s a u a 
Roma, S 

La squadra navale, che si trova a Massaua, 
non lascierà questo porto ee non dopo arri­
vati tutti i rinforzi. 

. & | > p e n d i D e 

Attunlmento solo due navi fanno il servizio 
ili crocieri nel Mar Rosso e nell'Oceano In­
diano. 

I r i n lo r z i 
Poma, 6 

Le tre prime batterie, spedite in Africa, de­
vono arrivare ad Adlgrat, insieme ai primi 3 
battaglioni, nella giornata d'oggi. 

Tra domani o dopo domani-arriveranno ad 
Adigràt alili due battaglioni. 

Nei giorni successivi arriveranno gli altri 
battaglioni e le altre batterie. , . 

Il concentraraento di tutti i rinforzi sarà 
terminato il 14 e il 13 corrente. 

Anche l'arrivo delle munizioni e del viveri 
sarà terminato il 14 o il 16. 

1 n u o v i r inforzi a d A s s a b 
Roma, 6 

Stamane si affermava che i 10 battaglioni, 
già pronti a partire per l'Africa, non sbar­
cheranno a Mossane, ma ad Assab, d'onda 
proseguirebbero per l'Harrar. 

La partenza del 10 battaglioni non avi'ebbe 
luogo che verso la metà del mese. 

Menel ic l i n o n s ' a v a n z a 
Roma, 6 

La notìzia che Monelick ha ripresa ia sua 
marcia verso 11 Nord non è confermata. 

Egli non è in grado di avvanzare, se non ha 
prima liquidata ia sua vertenza col Re del 
Goggiara. Ora non risulta affatto che essi ab­
biano rifatta la pace. 

Sembra invece che Menelick si limili per 
ora a inandare viveri e munizioni a Makon-
nen, facendole accompagnare da un corpo di 
5 0 () mila uomiDi. 

Ciò c h e tart \ B a r a t t i e r i 
Roma, 6 

Sì assicura che il generale Barattieri muo­
verà da Adigrat II 7 corrente se in quel gior­
no. ì ras skbissiiii leveranno i[...(j^mpo. .come è 
stato annunciato. Se invece i ras decideranno 
di non ritirarsi. Barattieri resterà ad Adigrat 
Ano all'arrivo di tutti i rinforzi, cioè fin verso 
1 15 gennaio. 

L ' a r r i v o dei p r i m i r in lorr . l 
Ad A d i g r a t 

U n p r o s s i m o c o m b a t t i m e n t o ? 
Nò al ministero dalla guerra, né a quello 

degli Gsierl abbiamo potuto conoscere quali 
siano le reiterate proposte di pace che ras 
IWaconnen va facendo da più g.orni al gene­
rala Baratieri. 

Si sa che il governatore dell'Eritrea aspetta 

per oggi .̂lOOO ralla uomini di rinforzo e tre 
batterie da montagna, 

Infatti ieri 1' altro, a due giorni da Adigrat, 
sì incontrarono il. battaglione degli alpini che 
aveva seguito la via di Archioo e 4 battaglioni 
ili fanteria e 3 batterie da montagna che a-
vevano seguito,la vìa dì Aamara. 

Dopo poche ore di riposo, queste troppe 
procedettero insieme verso Adigrat. 

Tali rinforzi permettono al ganerale Bara­
tieri di avanzare con una fòrza mobile di 14 
mila uiimiui. 

Pure nelle sfare militari si ritiene che ini-
zterà domani l'offensiva, volendo Impegnare 
combattimento prima che le forze del negus 
Menelik,si congiungano con quelle dell'avan­
guardia. 

Si dubita molto che i nemici accetteranno 
il combattimento. 

In ogni modo si fa credere che Qualche ras 
non sarebbe alieno di tradire 11 negus Menelik. 

I p r i nc ip i ab iss in i 
Roma, 6 

Il governo italiano, senza essere richiesto, 
ha dato ai governo svizzero delle spiegazioni 
sull'imbarco per Massaua dei tre principi a-
bissini. 

X 

Conl l l t to ang lo - t edesco 
Roma, 6 

In questi circoli politici produce una vìva 
emozione la piega poco favorevole, che va 
prendendo il conflitto tra la Germania e l'In­
ghilterra per il Transwaal. 

Il governo italiano, che è alleato delle due 
potenze si mantiene nella pili stretta neutra­
lità, ma non tralascia dall'adoperarsi perchè 
il oonditto venga appianato. Anche altre po­
tenze, come per as. l'Auslria, si adoperano in 
questo senso. 

' C o m m e r c i o - i t a l o -g i apponese 
Roma, 6 

Grazie al nuovo trattato di commercio, col 
Giappone si nota un continuo sviluppo del no­
stri tralBci nell'Estremo Orlante. 

Nello scor.-io ilecembre le esportazioni ita­
liane pel Giappone furono il quadruplo delle 
esportazioni Jel decembre 1894. 

I nilsilisti 
Pietroì-wrgo, 6 

1 oikilistl fanno di nuovo parlare di sé. Ieri 
fu sorpresa una riunione segreta, ma all'ar­
rivo della polizia tutti riuscirono a fuggire. 

MUSICA SACRA 
l i p r e p o s t o a l l a p a r t e m u s i c a t e n e l l a 

A m m i n i s t r a z i o n e de l l 'Arca del S a n t o 

Come ho promesso dà principio ad una se­
ria di articoli del quali I precedenti, p(?r cosi 
dire, non sono stati che l'esordio. 

Devo anzitutto dichiarare che mi guida li 
solo amore all' arte, mi sprona a scrivere il 
desiderio legittimo dì conoscere e far conoscere 
se ile sorti della mmica nella Cappella del 
Santo siano state alTldata a persona dì sicura 
competenza, cosa che deve interossare l' am­
ministrazione medesima, la'quale non dom'eb-
be tollerare che, a danno della sua unità e 
della sua serietà, i cittadini scorgessero trop­
po facilmente in essa il tallone d' Achille. 

Negli attacchi che mio malgrado sarò co­
stretto di fare è ben lungi da me ogni Idea 
di qualsiasi personalità ; non intendo sindacare 
che gli uomini liell'osercizio delle loro funzioni 
e di quegli incarichi Jch' ossi scientemente 
lianno credute, in più o meno buona fede, di 
potar accettare. 

Non vi ha per certo rispettabile corpo mo­
rale il quale non penai serianiente a salva­
guardare, nel miglior modo possibile non solo 
il proprio decoro, ma ancora gli interessi che 
gli sono stati aiiìilati. 

Vi hanno ora nell'amininistrazione dei Santo 
degli oieinenli che godono .sinoarainento la fi­
ducia generalo per una incnntiastabiie ciim-
potenza musicale ? 

Ha la presidenza l'Intimo convincimento di 
avere nel suo seno delle persone atte a dare, 
approvare, o modificara quando che fosse, un 
indirizzo.arlisticu mosicaie? 

Dalla scelta che essa ha fatto (ad avrà In­
teso di scegliere r elemento più idoneo) è lo­
gico dedurre che nessuno fra loro è all'altezza 
del non facile compito. 

Vediamo quali sono le qualità che dovrebbe 
avere il presidente alla musica. 

Il buon senso mi dice; prima di tutto at­
titudine musicale - conoscenza deìl' arto, col­
tura in generala ed in particolare cognizioni 
non .suparfloiali della storia e della letteratu­
ra della musica, spec'o sacro,.talento e crite­
rio e forse più di questo ohe di quello. Indi­
pendenza ìiifliie di carattere proveniniite dalia 
coscienza delle propiie forzo inteilottualì e mu 
rati, delle proprie cognizioni e dalla persua­
sione di trovarsi anche per esperienza, all'al­
tezza della missione assunta. 

Ove il pi elidente manchi di questi requisiti 
non potrà diventare che lo zimbello del mae­
stro di cappella, il quale saprà abilmente con­
durre le cose secondo il proprio interesse 
compensando il superiore con gli inconaamentì 
ed al caso col farlo apparire quello che non è. 

Non ci si scappa. 
In uno dei primi numeri della Sentinella un 

farceur, annunziando la noniiua del presi­
dente alla musica, tributava a questi viva lodi 
per la sua competenza in arte. 

Coma tutti, notai anch' io l'abile mossa in­
tuendone la provenienza e lo scopo. 

Che 1' attuale presidente, del resto perfetto 
galantuomo, abbia fatti dogli studi san In ge­
nerale nessuno può asserirlo ; infatti non tu 
in grado di prijsej '̂uìro gli studi classici os.sen-
do slato il suo ponic d' asino ia promozione 
al Liceo. • 

Oh' agii partioolarraente si sia dedicato agli 
studi musicali ancora nessuno può con fonda­
mento afl'ertnarlo. 

Padova ricorda ancora carta serata musloali 
le quali non riuscivano ohe delle parodie, spe­
cie quando egli stasso prendendo la bacchetta 
imperterrito dirigeva certa orchestrina senza 
riuscire mai, non dico a staccare i teinpi, ma 
a condurre regolarmente la misura, dimostran­
do la sua assoluta impotenza direttiva, quan­
do nel pezzo si manifestavano dei movimenti 
sincopati alquanto prolungati. 

Ricordo ancora le risa degli stessi esecutori 
a concerto Anito. 

È riuscito almeno un buon pianista, un in­
terprete folicG del lavori altrui ? 

Certo che non può aver diritto ad essere 
considerato tale un modesto strlnipellatore di 
vaitzer è di mazurke. 

Ma potrebbe essere un' infelice direttore, 
un ìmpotenie esecutore od avara al contrario 
il hernocolo dal compositore. 

Lo fu, lo è ì 
In un giornale cittadino leggo che un suu 

lavoro, l'unico di cui intesi parlare, venne pre­
miato dalla Soclelà « Diritti e Giustizia » di 
Palermo. 

Oli scopi di questa società è noto che sono 
puramente lucrativi e ne sia prova il fatto 
che ai concorrenti, mediante piccola tassa, 
viene anticìpatamanle assicurato un premio 
perfettamente come è l'omnibus Pedrooohl chu 
garantisco la corsa al viaggiatore. 

fe pochino davvero ! 
Si potrebbe tentare di contraddirmi asse­

rendo eh' egli ha avuti a maestri Tizio o Caio, 
ma io dirò al mio buon amico Weingartner 
di Berlino clie nulla vaia l'asserire « Io sono 
allievo di tale o tale altro liceo o conservato­
rio mentre vale inoltlssinio 11 sapere mostrarsi 

Nel locale della riunione vennero sequestrate 
alcune carte, ohe sì dicono compromettenti. 

SI fecero in giornata gran numero di per­
quisizioni domiciliari. 

P e r H T r a i i s w a a l 
Londra, 6 

L'attenzione pubblica è da qualche giorno 
interamente rivolta al Traiiswaal. Si creda 
però che anche questo conllilto sarà appia­
nato, essendo ciò nell'interesse e dell'Inghil­
terra e dalla Germania. 

Ieri lor.l Snllsbury ebbe in proposito una 
lunga conferenza coli'ambasciatore dì Ger­
mania. 

L a ques t iono dei T r a n s v a a l 
Un g r a n d e d i s a s t r o 

Londra 6. 
Dioesi che il primo ministro della colonia 

del Capo e presidente della Cìiartered Com­
pany, Rhodes, si sia dimosso. 

Londra fi. 
La MorninglPosi Insiste sulla necessità per 

• 'Inghilterra di concentrare delle forzo na­
vali sui punti più minacoiati. il corrispon­
dente viennese del Dalli/ Telegraph crede dì 
sapere che l'Austria proceda d'accordo con 
la Germania nella questione del Transvaal. 

Durban g. 
Il treno fra Joannesburg e Durban deviò 

fra Dannhausen o Olemeva. Vi sono tren­
totto moni e ventitré gravemente feriti. 

Londra 6. 
La London Gazzette annunzia che li go­

vernatore generale del Capo accettò la di­
missioni da primo ministro di Rhodes. 

Londra 6. 
Sprìgg tesoriere dalla colonia del Capo fu 

nominato primo ministro in sostituzione di 
Rhodes. 

Berlino 6. 
I giornali commentano, calmi gli avveni-

meiiti del Transwaal ed unanimi rilevano che 
la Germania non chieda il protettorato snl 
Traosìvaal. La ',National Zeilung dice che 
neppure l'Inghilterra potrebbe affacciare sul 
Transwaal diritti di alta sovranità. La Wos-
siohe Zeitung dice che uno stato indipen­
dente non abbisogna di protettorato, nem­
meno del.protettorato inglese. 

L a s i tuaz ione i n T u r c h i a 
Londra 6. 

II Times ha da New York ; Gli Stati V-
niti decisero d'inviare una squadra in Turchia 
onda assicurare compensi e protezioni ai sud­
diti dagli Stati Dnili danneggiati. 

L ' i n s u r r e z i o n e a C u b a 
Gli spagno l i sconi l t t l ? 

Madrid 6. 
Martinez Campos telegrafa da Avana 5 gen­

naio ; 
Bande d'insorti marciando in difTerenti di­

rezioni senza fermarsi in nessun punto, con­
tinuano ali evitare qualsiasi scontro colle 
truppa spagnuole. 

ilagni coi fatti di avervi appartenuto. » 
Posso aggiungere che nelle poche volte ohe 

ebbi r occasione di parlare con lui non sono 
riuscito a lormarmì un concetto favorevole 
della sua intelliaenza musicale ed allora era 
bau lungi dal pensare che In breve volgere 
di tempo tanta pochezza avrebbe occupato un 
seggio COSI importante nell' amministrazione 
deli' Arca. 

Tutto olà è doloroso per Padova, specie per 
Padova musicale, comò deve essera doloroso 
per gli uomini ohe su di luì si sono appog­
giati. 

Un simile infecondo ambizioso non è per 
aoTÌQ all' altezza della carica ; ognuno lo vede, 
ognuno lo comprende a senza ripetere che la 
sua permansnza colà è un continuo danno un 
perieli) par 1' arte e ohe suona disdoro per 
l'iunraìtiistrazioue, so.stengo ohe un provvedi-
inanto imtnedìatu si rende assolutamente ne­
cessario. 

Ma via, poniamo tatto ciò in un fascio, la­
sciamo da una parte il inusieista a vediamo 
se ha in grado eminente uno almeno dei re­
quisiti necessari accennati più sopra e tale da 
fargli perdonare l'assoluta mancanza degli al­
tri, secondo me sempre essenziali. 

11 Cr i t e r io 

Mi riserbo parlare in seguito sulla sistema­
zione della Cappella e mi sarà giocoforza at-
taciire ancora questa impersonalità pei danni 
derivati dall' assenza totale in lui d'indipen­
denza, di carattere; ora devo far canno dì 
cose ben dolorose avvenuta e che appunto 
non si sarebbero verificate so di criterio fosse 
stato dotato il presidente alla musica. 

Dopo centinaia d'anni da che venivano 
eseguiti del lavori orchestrali nella Basìlica 

Gli avvenimenti d'Africa 
M e n e l i c k n o n si m u o v e 

Massaua S. 
Secondo le ultime informazioni, le voci del­

l'arrivo dì Menelick vanno formandosi jmeno 
insistenti nel campo scioano, ; 

Per il ritardo della avanzata del Negus 
sono sorti attriti fra ras Maconnen e ras 
Mangaaoià. 

No t i z i e d a Malfalle 
Massaua 6, 

Il maggiora Galliano scrìvo in data da! 4 
al generale Barattieri dando buone notizie. 
. Una nostra colonna foco oggi da Adigrat 

una ricognizione io direzione sud est arri­
vando fino a Siucatn. 

Essa trovò, il paese tranquillo e nessuna, 
traccia del nemicò. 

I de rv i sc i 
Massaua 3. 

li maggiore Hidalgo telegrafa òggi da Kas-
sala che la situaziona è invariata. 

I r i ì i lo rz i 
Mfissaua 7 . 

É giunto iersera il Perseo della navigazione 
Generale con a bordo tiuppe, munlzioui qua­
drupedi e materiali. 

11 Perseo impiegò nella traversata da Na­
poli a Massaua mano di sette giorni, 

I l i s s a I r a n t a r i a a i 
Londra, fJ 

Fra marinai inglesi, tedeschi ad olandesi 
scoppiò una fortissima rissa nei doks ed in città. 

La mostre ed i vetri del negozii andarono 
io frantumi, 

M a r t i n e s C a m p o s d i m i s s i o n a r i o 
Madì-id, 7 

V Heraldo dica di essere in grado di ussi-
ourare che il generale Campos diresse ieri al 
Governo un dispaccio col qnale annunciava la 
suo dimissioni. 

L a b o r s a 
New York, 6 

Invariati. 

del Santo, T orchestra eenne definitivamente 
licenziala negando persino qualunque sus­
sidio agli artisti dei quali non pochi per 
più di veni' anni prestarono f opera loro. 

Quando parlerò sulla musica scelta e sulle 
esecuzioni credo che mi sarà ben facile di­
mostrare come non esista nessuna prescrizìo 
ne della Chiesa ohe imponga tale misura e, 
con.e anche in questo caso ebbe il soprav­
vento la massima oramai stabilita •.: niente 
0 poco per alt altri tutto per uno solò » mi 
limilo ora parlare « sull' opportunità di tale 
lloenzlamento. 

Non nego dì avere sempre accarezzato un 
alto ideale cioè la riunione in una sola mano 
direttiva dei tre centri ove l' arto musicale si 
può estrensicare ; Chiesa, teatro, istituto mu­
sicale. 

Vedeva quest' ultimo creare degli artisti, 
tali da dar lustro a Padova ed in condizione 
ti poter essi vivere mediante ì proventi della 
Oiiiasa e del teatro, dando forse orìgine a que 
grandiosi a popolari concerti, e nuova tonto 
quindi dì utile por le masse, che avrebbero 
potuto dlmo-straro ia loro perizia sotto la di­
reziono di quel vero valore che è il Pollini 
troppo modesto e troppo scordato (a Padova 
,si sottointende) 

La nomina del oav. Pittarello, nel quale 
appunto si erano raggruppato le tre presiden­
ze, mi aveva fatto sperare la realizzazione del 
mio ideale, e bea mi ricordo quanta volte no 
abbiamo parlato e discusso. Disgraziatamente 
li pìsogno di calma per rinfrancare la sua mal 
ferma salute lo obbligò a ritirarsi e dare lo 
sue dimissioni. La fu una vera sciagura. 

Raramente si apro il nostro teatro princi­
pale, il Santo ha licenziato 1' orchestra ; quale 
ragione ha più di esistere l'Istituto musicala 

A quale scopo creare dei coristi cha non 



• REGQLAMEHTQ. STRADALE. 
,Per quella impilraialità ohe fu aofflppo 

nostfo metodo siieciiilo o per qiicllaliborlà di-
dìacussione cho ruiide importante la Irat,-! 
tflzione di un argomonto iinportlintissimo 
quale é quello del Regolamento stradale, 
diam'o corso all' articolo seguente che ri­
sponde ad altri già da noi pubblicati : 
Un giOìHne collaboratore dell' ini;. SacoM, 

• ora-vecchio pratico del sistema di ma­
nutenzione, Cile vuol dire le sue ragioni 
sulla riforma del Regolamento stradale. 

La smania di progredire è plausibile, basta 
elle il progresso senza scopo non ismarrisca 
l'esso e par poco non diventi mania, come 
«ambra invasa la fine del secolo presente. 

A ciò si arriverebbe, avendo sott'occhio la 
relazione dell'emerito relatore, ciie presentò 
per l'approvazione dei Consiglio Provinciali! i! 
progetto del nuovo regolamento. 

Egli loda l'esemplare viabilità della Provin­
cia, citala ffiustamenie a mode'lo, e perciò 
ne deiluce l'opportunità di apportare delle mo­
dificazioni al sistema di manutenzione. 

Non semtira di eguale parere il Cantonie­
re, ohe nella sua memoria inserita In codesto 
accreditato giornale del 24 novembre p. p. 
B. 325, ricorda a proposito il vecchio adagio: 
il meglio è nemico del bene. 

Perchè adunque le cose, andando bene, a 
detta del prelodato stimatissimo relatore, |8i va 
n, cerca del meglio? Sa ,il; regolamento stra­
dale presenta qualche menda per le mutate 
condizioni autonome, si ripari senza ambiguità 
al difetto,'ma non si scombussoli, per II di­
vario di opinioni manifestate dai vari Comuni, 
un meccanismo cho funziona bone. Se anche 
una ruota fosse rosa dal tempo od il progre.sso 
la volesse mutata, lo si faccia, ma con quel­
l'avvedutezza che non mandi a soqquadro 
quanto con tanta fatica si èottonuto di buono. 

Per comprendere la verità dell'asserto bi­
sogna risalire ad una cinquantina di anni ad­
dietro; non , vi prenda sgomento, procurerò 
di esser breve. 

Allora le strade principali, sebbene si spen­
desse molto di più di adesso, orano ridotte, la 
maggior parte dell'anno. Impraticabili. Questa 
condizione di cose non.poteva essere sollevata, 
raa i rimedi non erano facili, perchè II male 
era nascosto ed inveterato. Per vincere bisc 
gnava togliere gli abusi, combattere i soprusi, 
scoprire le ladrorie^ed introdurre un metodo 
razionale di manutenzione affine le strade, da 
pessime, senza superate lâ  spesa ordinaria, a-
vessero a diventar buone. Solo la tenacità di 
una natura adamantina poteva riesoire nel-
l'intento. 

V ìng. Sacchi, al quale perenne dovrebbe 
essere la gratitudine degli'enti amministrativi 
0 specialmente del pubblico, ha saputo vin­
cere dopo una lotta accanita. 

Quante notti insonni per trovare il mezzo 
di persuadere i diffidenti, di ottenere l'appog­
gio, delle autorità, e, più di tutto,, debellare 
la coorte dei defraudatori del pubblico pecu­
lio! E qui, se si,volessero enumerare le sozze 
gesta di questi messeri, ci vorrebbe uno spa­
zio, ohe non sarebbe concesso dall'ospitalità 
dell giornale» non gioverebbe alla morale e sa-
reblie contrario alla brevità concessami. 

Rimasto il Sacchi vincitore, ha voluto porre 
un suggello all'ingordigia [degli imprenditori 
coll'introduzione dell» misurazione della ghiaia 
a sagoma, ed in un iraomento d'entusiasmo lia 
dato sfogo al compresso suo orgoglio colla for­
mula a coeffloenti stereometrici N .S . + ,R . P. 
Non Si ruba più. 

La riforma Sacchi non fu soltanto tecnica, 
ma essenzialmente ararainistrativa, col tngliere 
agli appaltatori qualsiisi ingerenza nella ma­
nutenzione, per oqi si reae necessaria una sor­
veglianza sugli stradini, ohe non poteva essere 
esercitata dall' ingegnere, che ilirigovai lavori 
necessari alla trasformazione della viiibilità e 
controllava io spese, che non dovevano mai 
eccedere le preventivate. 

I risultati ottenuti dal nuovo sistema si re­
sero, tosto-palesive-ben-prieati)--le- strade-! da 
impraticabili divennero scorrevoli in modo da 
oonvertlreiiKli stwrtiosteggiatori t((jif!(n| dal fatti 
convinti dftl̂ a t«jidità ed lnappuntaif(lità del: 
sistema, ((fi i-;. ii>, u,,.-.;!!' 
j Estoso volontariamente noli-i grande' inag-
jioranza del Comuni, i venne reso obbligatorio 
per tutta la Provincia coi regolaménto 1 feb­
braio 18!59, confermato dalla Congregazione 
centrale col dispaccio 10 dicembre 1860 per 
la stabile sua attivazione. 

II sistema funzionò regolarmente colle nor­
me tecniche suggerite dall' ingegnere Sacchi, 
che conchiudeva : ad ottenere i più vantag­
giosi risultati dalle prescrizioni, sia nei ri­
guardi della viabilità delle strade, come per 
l' economia della spesa, è d' uopo però cfie 
negli indicati lavori si unisca contempora­
neamente P azione dello stradaiuolo cìie e-
seguisce, del Custode aite sorveglia e dell'In­
gegnere alle dirige. Questo soltanto ò il vero 
meccanismo, dal cui funzionamento sì otten­
nero splendidi risultati, e che ora, un po' in­
consultamente, si vorrebbe niodifloare, col 
togliere una delle ruote per arrestarne il mo­
vimento, 0, nella migliore ipotesi, soonoertarne 
il regolare operato. Chi da tanti anni trovasi 
a fungere nel meccanismo può asserire con 
profonda convinzione che l'uno completa l'al­
tro, e, tutti insieme, costituiscono 11 congegno 
che ha dato alla provincia una viabilità plau­
sibile. 

Mi sovviene ancora l'ammirazione dell 'e­
poca della nostra riscossa nazionale per la 
perfetta viabililtà delle strade della provincia 
di Padova, e tale ammirazione sta viva e si 
rinnova In tutti coloro ohe percorrono, pro­
venienti da altro regioni, le nostre strade. Da 
ultimo i coniugiGailaìs, che si prefissero di;fare 
il giro dei mondo in carriuola e che già attra­
versarono gran parte della Francia e dell' I-
talla, dissero che mai fu dato di trovare stra­
de così ottime come quelle della provincia di 
Padova. Non è mica il caso che riduca le 
strade buone, è proprio il personale organiz­
zato come trovasi attualmente. ' 

Adunque conviene domandare se le strade 
sono ammirabili, perchè riscontrasi la oppor­
tunità di modifloazioni al Regolamento? Forse 
si va in cerca del meglio? O siamo giunti al­
l' apice della grande parabola, ed ora dobbia­
mo discendere seguendo l'inesorabile destino 
delle vioisaitudini umane? Per carità procu­
riamo di mantenerci in equilibrio, restando 
all'altezza in cui ci troviamo, che il precipi­
zio ci deve ognora spaventare. 

Ridate le provinole venete alla grande pa­
tria italiana e proclamata la legge 20 marzo 
1865 sul lavori pubblici, il regolamento stra­
dale nella sua essenza ha subito lievi modi­
ficazioni, e, reso consono alla legge stessa, 
venne definitivamente • approvato dal Reale 
necreto 24 giugno 1869 N. 1706, Senonchè, 
dopo qualche tempo, con l'autonomia comu­
nale, non sempre e da tutti bene intesa, ven­
ne da alcuno degli amministratori dei Comune 
paralizzata I' azione del tecnici con la ingoi 
renza diretta nei lavori stradali, contro ordì: 
nando le disposizioni date dal sorvegliante agli 
stradini, il che riusciva di grave nocunjento 
'alla regolare gestione e di danno materiale e 
morale por la mancata obbedienza,! che il più 
,delle volte si traduceva in assoluta inazione. 

Le rimostranze del personale tecnico ebbero 
l'elTetto di richiamo con replicate circolari di­
rette ai Sindaci dall'Ufticio Tecnico Provin­
ciale, perchè tutti avessero a rimanere al pro­
prio posto, mentre tanto l'ingegnere come il 
sorvegliante sotto l'incubo dell'art., 54, che 
prescrive la rielezione quadriennale non pote­
vano agire,colla- richiesta energia, per non 
cadere per troppo zelo in disgrazia di qualche 
influente consigliere comunale. 

In vista del riscontrato inconveniente, sorse 
in pensiero al compianto ingegnere capo Za-
nardini di riformare il regolamento stradale in 
tutti quei punti che potevano in qualche modo 
iiiUuire sulla libera az one, tecnica del perso­
nale rendendolo indipendente dalle pressioni 

ed ingerenze dogli amministratori, come lo naie tecnico si traduce col testo dell'ingegnere 

sanno dove cantare, dei suonatori ' che non 
hanno dove andat-e a suonare? 

Deve il inunicirio spendere una somma ri­
levante, i cittadini sostenere con contribuzioni 
un Istituto che ha la mansione di formare de­
gli artisti che per vìvere dovranno emigrare 
da Padova ? 

Ti vogliono degli anni e parecchi per pro­
durre un buon esecutore , non sono anni che 
potrebbero essere occupati in qualche cosa 
per essi di più utile, che non nella musica 
dalla quale unlla possono sperare, nulla li-
trarre ? 

Da questo dilemma non si scappa. 
0 si vuoio fare degli artisti, ed allora è 

forza (ornire ad essi II mezzo che 1' arto che 
apprendono possa tornar loro utile; o cfò è 
impossibile, ed allora si chiuda l'Istituto mu­
sicalo, devolvendo lo somme in quelle sprecate, 
a qualche cosa di più utile e vantaggioso -
dando una buona volta un calcio a quella no 
bile arte VQVAÒ la quale si crede, di non ave­
re più obblighi, une volta che si è pensato a 
creare degli artisti ohe raggiunta la meta, a 
forza di perseveranza e di sludi, sono con­
dannati a crepare di lame. 

Ad ogni niodo, qualche maggiore permesso 
alle cumpagiiie dai giròvaghi, qualche altro 
maestro di ciippella di più, e per l 'arte mu­
sicale a Padova basterii. 

Non e vero signor presidente, alla parte 
musicale del Santo? 

Come dimostrai l'abolizione al Santo della 
orchestra fu un colpo ben rude portato ai 0-
larraonici di Padova quando si pensi alle tan­
te ed importanti esecuzioni con orchestra che 
oani anno si faoovano ; e non poteva corto 
(laro il suo assenso a tale sconsiderata, inop­
portuna decisione che un uomo al quale il 

criterio fa diletto in sommo grado. 
[I cittadino, il vero amante dell'art', V ia-

teliigente, 1' uomo di fermo carattere non a-
vrebbe piegato a defie sciocche esigenze di 
chi aveva tutto l'interesse a dare questo col­
po mortale alla classe dei filarmonici ; e se 
la sua intelligenza non era tale da poter com­
battere e vincere le mene di colui che non 
padovano, degli interessi di Padova poco si 
cale, doveva, piuttosto che firmare tale in­
degna decisione, anziché crudelmente rifiutare 
polsino una gratificazione a chi aveva servito 

;per oltre un ventennio, doveva, protestando, 
ìdiinettersi. 

Che se il nobile Presidente per non aver 
un'i'aota-intelligenza non ha mai saputo* in­
terrogare se stesso e capire che il posto da 
lui occupato è troppo superiore alla sua mente, 
alle sue cognizioni, alle sue forzo ; se gì' in­
censamenti tributatigli, lo hanno cosi esaltato 
danon più percepire la giusta idea del giusto, 
di quello eh'egli è ; possono le verità nude 
jche ho il coraggio di scrivergli, farlo rlen-
:trare in se stesso e farlo ritornare nell'oscu-
Irità da dove, egli non avrebbe mai dovuto u-
jscire ed allora lo certo non mi sarei presa la 
.briga di prenderlo'» tema di un lungo o corto 
^mio articolo di critica. 

! Altri ben di lui più atti, con meriti incon-
festabili, possono con vero vantaggio dell'arte 
sedere a quel posto dóve una nulità assoluta 
è incompatibile-vi si trovi. 

Dissi che vi è uno a Padova troppo scor­
dato perthè troppo modesto. 

Sia lei, onoievole presidente, a proporlo in 
vece sua, io la sosterrò con tutte le mie forze 
sa non posso riconoscerla per un uomo di 
talento, un musicista emerito, la chiamerò ol­
tre che un galantuomo anche un uomo di 
spirito. A. D. T. 

sononelle loro funzioni il Mèdico, la rnam-
raasa, i maestri ecc. Conveniva, inoltre uni­
formare i riparti iti modo .di ottenere presso­
ché un'egunlCi percorrenza, per"',tutti, roton­
dandoli senza strettamente attenersi al eom-
partirtionto distrettuale. 

Morte inesorabile te colpi quando avea già 
dato compimento al siio lavoro. Allora l'ela­
borato, sospeso per qualche tempo, passò nelle 
mani del suo successore, ohe vi praticò quelle 
innovazioni, che erano dettate dalla propria 
scienza ed esperienza. Passato nello Deputa­
zione provinciale, animata fu la discussione, 
perchò abbisognava accontentare le diversa 
opinioni, a quindi, tra il si od il no, lo si 
maneggiò e rimaneggiò, colpendolo nel centro 
vitale coir olìminare una delle ruote essenziali 
al regolare funzionamento, cioè il Sorvegliante, 
senza apportare vorun beneficio economico ai 
Comuni colla sostituzione dogli agenti propri, 
mentre 1' affidare la Isorvegìianza diretta e 
giornaliera alle rispettive Giunte iVIuniolpali 
subordinata alla direzione tecnica è uu utopia, 
togliendo ad esse la vera missione del con­
trollo ed .ispezione. 

Il frequente tentennamento che si riscontra 
in alcuni artioofi del nuovo regolamento in­
torno alla nomina del personale, alla costitu­
zione dei riparti, al plano di sorveglianza, agli 
stipendi non defluiti, fa sospettare cho sì abbbia 
trasceso con troppo accentuata con discen­
denza per accontentare tutte le esigenzo delle 
discrepanti opinioni. Per convincersi di ciò 
basta l'esame dell'art. 103, ohe così si esprime : 

« Per essere ammessi a concorso di Direttore 
«di riparto gli aspiranti debbono essere for-
« nitl della laurea d'Ingegnere, o del diploma di 
« periti agrimensori, oppure comprovare la 
« loro capacità tecnina, in ordine al servizio 
«stradale, mediante un certifloato rilasciato 
«da apposita commissione nominata dalla De-
« putazione Provinciale. » 

Ve ne sono per tutti ì gusti I Ma questa di­
screpanza cosa vuol dire? Come mai un lau­
reato Ingegnere potrà uguagliarsi ad uno che 
va all'esame apparecchiato di alcuni già noti 
quesiti facile ad apprendersi, magari senza co­
noscerne l'essenzaif,Sarà forse,per.la livella­
zione sociale, ma no certo pel buon andamento 
della manutenzione stradale, mentre, con un 

.po' di buon senso, .si capisce che tanto il primo 
come i secondi sono utili, ma, quello che fa 

.' uno, difflcilmente possono fare gli nllri, e 
viceversa le mansioni di questi non possono 
coufondersi col primo, e quindi vale l'asserto 
che l'uno completa l'altro con mansioni bene 
^definite. : -1 

i Se laiguerra era dichiar.ata e se-si voleva 
Isopprimeré una delle ruote dei meccanismo, 
che funziona ..bene,, si dovea;almeno .avere il 
:coraggio di,dire quale delle due era reputata 
inutile, ma, non ingenerare una confusione, 
che, ci fa credere di precipitare nel caos. 

Erami prefìsso di.non entrare in apprezza-
'mentl, ed invece m'accorgo di essermi gettalo 
a malincuore in une spinoso roveto, da cui 
potrei sortirne malconcio. 

Nella mia età si desidera,il quieto vivere, 
ho procurato di non urtare suscettibilità, e 
non voglio sostenere polemiche, che i | più 
delle volte si traducono in personalità; non 
conosco chi ha parlato prò né contro alia ri­
forma del regolamento, ho visto alla sfuggita 
qualche brano-soltanto dei loro scritti, mi 
sono limilato ad un po' di storia, sostengo o 
sosterrò sempre che coll'attuale sistema le 
strade sono buone e relativamente si spende 
poco, ripeterà che per ottenere buoni risul­
tati non bisogna discostarsi da quanto venne 
Ifln qui da molti anpi praticato, dirò ancora 
luna volta che l'uniformità, si potrà ottenere 
isoltanto con un regolamento che non lasci 
'dubbie interpretazioni, ripeterò che prima di 
mutare ci si pensi per bene, potendo (non 
vorrei essere un profeta di mal augurio) con 
una falsa mossa perdere il guadagnato e ri­
tornare all'antico, cosa improbabile, ma pos­
sibile. 

A questo punto m\ sembra di sentirmi gri­
dare: ecco un nuovo Cicero prò domo sua. 
si, Io confesso, sono direttamente implicato 
nella questione, ma, ormai vecchio, cosa po­
trei temere se bo la coscienza d'aver fatto 
sempre il mio dovere e se mi sono meritato 
il benevolo compiftimento delle amministra­
zioni comunali, che per ben otto o dieci volte 
lo suffiagarooo dei loro voto, e, di couso-
guenza, mi è lecito sperare, che, qualunque 
possa essera II, risultato del nuovo regolamen­
to, non mi si yorrà, senza verun riguardo, 
gettare nel ferrovecchio come uno straccio 
'qualunque, e da questo prendo animo, e mi 
'sarà concesso di chiudere per il bene pub­
blico e non per gli impiegati che, hanno pure 
acquistato il diritto, dopo molti anni di ser­
vizio, di un qualche riguardo, co| pio deside­
rio che si compia sepza restrizioni quanto 
viene espresso in line dell'Allogato, I (Cenni 
Sul modo di mantenere le strade);,4rf ottenere 
i più vantaggiosi risultati, sia nei riguardi 
della viabilità della strada, come per l'eco­
nomia della spesa, è d'uopo però che negli 
indicali lavori concorra l'azione di strada-
inoli capaci, la vigilanza assidua di espe­
rimentato personale tecnico. 

I E questa vigilanza di esperimentato per.so-

SaoM nell'azione contemporanea dello str 
daiuolo elle èseituisce,.det custode che sor­
veglia e dell'ingegnere die dirige. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
Vlgodarzere, G. — Incendio — Alle ore 

16 di ieri in Salotto, per causa accidentale, 
e' incendiava il casolare di proprietà ed abi­
tato da Galante Domenico e famiglia, e rima­
neva distrutto tutto ciò che si trovava „nel 
casolare stesso. 

Coi rigori della presente stagione la disgra­
zia è maggiormente sentita, ma si spera nella 
carità pubblica la quale vorrà far fronte ai 
bisogni di questa povera famiglia. 

CRONACA milk CITTA 
L'assegnazione de! Ipremio 

(orologpSn da. i>a.rete) 

assegnato dal COMUNE GIOHNALK DI PADOVA 

Oggi alle ore i5 ebbe luogo nella 
nostra Redazione 1' assegnazione del 
I.° preiTiio fissato dall' Amministra­
zione del nostro Giornale per uno 
degli abbonati annui più diligenti 
che hanno compiuto la loro inscri­
zione entro il giorno 5 del mese 
corrente. 

Presenziava una commissione di 
abbonati, espressamente invitati per 
la circostanzaj composta dei signori: 

Co. Barbaran-Capra Alessandro 
Dott. Francesco Cassinis 
Dott. Emilio Mantovani 
Sig. Gustavo Cassinis, 
Favorita dalla sorte fu la quitanza 

N. 4®, il possessore della quale 
potrà da, doniani ritirare,, l'orologio 
al nostro UfjRcio, rilasciandone ri­
cevuta. 

IL TRIGESIMO 
' . • D I •• • ' ' • 

E oggi il trigesimo della nefasta giornata 
dì Ariiba Alagi, dove i nostri fratelli trova­
rono la morte per mano nemica I 

Ed il pensiero ricorre alla memoria di quei 
generosi, che, fedeli alla bandiera, fecero 
brillare un'altra volta l'eroismo del soldato 
italiano. 

Pace a voi, o anime generose e forti I 
Pace a voi, o baldi campioni, che avete 
saputo cornpiere il sacrifìcio delle vostre 
nobili esistenze per il Re, per la Patria, 
che ha già segnato a caratteri d'oro i vo­
stri nomi negli annali della storiai 

Alle desolate famiglie, colpite in quel 
giorno nei più santi i.ffetti, torni gradito il 
nostro ricordo e siano loro di contorlo le, 
lagrime di tutta la Nazione, che, ancora 
commossa, piange la grave sventura. 

Pace all' anima dei valorosi. 
Il Comune 

Cose u n i v e r s i t a r i e 
Francesco Flamini, il nuovo titolare della 

cattedra di letteratura Italiana nel nostro A-
teoeo, è da pochi gitimi fra noi e terrà entro 
•la settimana ventur.i li '̂ ii \ pielwziune. 

Nel dargli II benvenuta, segnaliamo l'otti­
mo acquisto fatto così d..lla facoltà di Pdo-
sofla e lettere, la quale assai bene provvide 
designandolo a voti unanimi al Ministero por 
quell'importantissimo inspgiiaraento. Il Fla­
mini, non ancora tronttjune, è il più giovane 
dei nostri'professori ordinair, e giunse all'alto 
posto in seguito alla recente splendida vit­
toria da lui riportata nel concorso , alla cat­
tedra di lettere italiane presso l'Università di 
;M'éssina. E autore di molti pregevolissimi 
soritli, fra i quali va ricordato particolar­
mente quello intorno alla lirica nel secolo 
XVII. Dirige assieme all'illustre Alessandro. 
'D'Ancona, del quale fu prima discepolo, poi 
Isupplonte, nell'Ateneo pisano, ili Buìtettino 
bibliografico della letteratura italiana, che 
fra 1 periodici di critica letteraria sta indub­
biamente iu primissima linea 

La fama, che meritamente dunque lo ha 
qui preceduto, ci rendo sicuri che saprà con­
tinuare le splendido tradizioni della cattedra a 
lui affidata. 

Inaugurazione dell'anno Giuridico 

, Oggi alla ore 11, nella sala di udiehza della 
I.a Sesiono del nostro Tribunale ebhei luogo 
rannunoiata Inaugurazione dell' anno giuridico 
con tutta lo formalità prescritte., ,, 

Fra gli intervenuti abbiamo notato : 
Il rettore dell'Università oomm, 0. P . Fer­

raris ; il consigliere delegato oav, Friuli per 
la Prefettura; l'Intendente di Finanza; l ' i ­
spettore di P. S. cnv. Bernonl, li presidènte del 
consiglio dell'ordine degli avvocati e procura­
tori avv. comm. Tullio Beggiato e avv. Cosma. 

Era Inoltra rappresentata l'arma dei RR. 
Carabinieri. 

Il servizio d'onore era roso dai Carabinieri 
in alta tenuta. 

Assistevano Inoltre I moltissimi avvocali del 
nostro foro. 

Il discorso inauguralo fu letto dall'egregio 
Procuratore del Re oav. avv. Vittorio Muttoni 
e fu da tutti lodatissimo e per la forma, per 
la chiarezza e per la copiosità dei dati stati­
stici. 

Il discorso riscosse le generali approvazioni. 
Ecco ora alcuni punti dell' importantissimo 

discorse?: 
Esordisce ricordando 1 giudici ToaUlo, San-

drini ed Appiani, e l'aggiunto giudiziario Ma-
llpiero che durante 1' anno 1895 cessarono 
di far parte del Tribunale e della Procura 
del Re. 

Entra quindi a parlare delle cause trattate 
nell'anno scorso In materia civile. 

X 
Constata che al Regio Tribunale civile, le 

cause civili vanno scemando di numero, e ne 
attribuisco la causa alle soverchie tasso giu­
diziarie esacerbate anche di recente dalla 
legge 8 agosto 1895, 

Dice ohe le cause ohe si Iscrissero al ruolo 
dinanzi al R. Tribunale nel 1895 furono 568 
e le sentenze emanate furono 369 delie quali 
336 di prima istanza e 33 in grado di appello. 

Il Presidente del Tribunale pronunciò nel-
1' anno, 26 ordinanze su ricorsi per ricovero 
di minorenni corrigendi e vennero presentate. 
20 domande di separazione personale.di con-, 
iugl. 

Vennero dichiarati 22 fallimenti in con­
fronto del 1894, nel qual anno erano stati 26 
e nel 1893 in cui erano giunti solamente 
a 11). 

Vennero presentati 462 ricorsi p^r gratuito, 
patrocinio. 

• X • • ' . ' 

Le cause portate dinanzi le Preturo furono 
1260 ed 1 preterì pronunciarono 868 sentenze. 
Accenna alla opportunità che venga allargala. 
la competenza "contenziosa dèi pretori fino 
alle L. 3000 e fa voti che sieno migliorate le 
condizioni degli uscieri e possibilmente ohe 
vengano stipendiati al pari degli altri funzio­
nari dello Stato. 

I Cunsigli di famiglia istituiti erano 152; 
quelli convocati 476. 

X 
Le sentenze pronunciate dai- giudici conei-

liatori, nel 1895, furono 2238 e le concilia­
zioni furono 1862. 

II Procuratore del Ite fa un elogio alla a t ­
tività ed alla intelligenza con le quali i Con­
ciliatori e Vice-Oonciliatori del p e IP Man­
damento disirapegnarono le loro manzioui nel­
l'anno. 

X 
Passa quindi a trattare della materia penale. 
Nell'anno 1895 si verifico, egli dice, un 

leggero aumento nel numero,complessivo dei 
reati, aumento che resta però compensato 
dalla diminuzione dfi reati più jravi » spe­
cialmente di quelli contro le persone e la 
proprietà, . 

Mentre nel 1893 gli omicidi furono ,10 a 
nel 1891, 6 ; nello scorso anno sì ridussero a 
soli 4. 

Le rapine denunciate furono 7 e di queste 
non restarono provate ohe 3 sole, mentre nel, 
1893 se ne ebbero 8, e nel 1894 6. 

I delitti contro la proprietà che nel 1893 
salirono a 1840 e nel 1S94 a 1111, discesero/ 
a 983. 

Le cause trattate alle Assiso furono 12 con-
17 imputati, dei quali soli 9,vennero condan-. 
nati., 

II Tribunale trattò 401 cmse di prima i-
«tanza della quali 77 per citazione direttissima. 
Oli Imputati giudicati 532 dei quali 375 ven-' 
nero condannati e 157 assolti. Dei 77 impu­
tati giudicati per citazione direttistima 74 
jvennero condannati. 

Le cause trattate in grado d'appello furono 
178 con 184 imputati per99dei quali fu con-
ifermata in tutto od in parte la sentenza ap-
ipellata. 
; , Le persone ammonite furono 5, i minori 
d'anni 18 ricoverati in una casa di corregioqe-
furono 2. 

Le sentenze pronunoiato dai sigg. pretori 
furono 2B42; gli imputali giudicati 3109-dei, 
; Mali condannati 2018. -• 

Chiudo ricordando II fausto avvenimento 
festeggiato il 20 settembre scorso, e fa voti 
perchè ì gloriosi caduti di Ainba-Alagi pos­
sano presto essere vendicati. 



LA FIERA Dr BENEFICENZA 
P e r l a B e t a n a a l -bambini , {poveri 

'La riunione del mattino alla_sala degli ar-
ideni riuscì animatissiina e frequentata da 
molteiSlgnaro ejignorine della nostra pib alta 
società e da un pubblico scelto e disposto alla 
beneflcienza. 

I vari! banchi preparati per la vendita de­
gli oggetti offerti dalla beneficenza cittadina. 
furono' quasi presi d'assalto. 

La ruota della fortuna tenne animatissimo 
il simpatico convegno, vendendo moltissimi nu­
meri por concorrere all'acquisto dei varii og­
getti alcuni dei quali di pregiato valore. 

II concorso della sera fu anch'esso brillan­
te, quantunque in minori proporzioni. Proba-
lillmonte la rigida stagione fu causa che una 
parte del pubblico si astenesse dal concorrere. 

Invece fu opinione generale che il locale, 
allestito colia massima cura ed eleganza a me­
rito del comitato, rispondesse anche alla esi­
genza della cruda stagione attuale. Erano in­
fatti stati disposti dei caloriferi agli angoli del­
l'ambiente, e la temperatura cosi era^resa dol­
cissima. ; 

A-giorni daremo il resoconto della gestione. 
X 

Pubblichiamo la 
V. LISTA 

N. N. giuooatoli., , , ,, „ 
De Benedetti Leonilde, vestiario e dolci. 
Signora. Lea Treves, giuocatoli. 
Oonté Corinaldi, vestiario in sorte, 
Amelia Padoa Hanau lire 15. 
Trevea baronessa (S, Giovanni), vestiario 

e dolci. 
Polacco Giovanni, vestiario. 
iFflgo e Berretta, giuooatoli. 
Riello Giovanni lire 1. 
Leone Da,Zara lire 20. 
IXogozio Tarrocoo, confetti. 
Omero conte Dolfln Boldù lire 10. 
Olaricioi lire 1, 
Bombardini Francesco, lire 5. 
Bambino N. N. cent. 20, 
Altro bambino !d 20. 
Eodpifo Martire ìd. 20. 
Erminia Woimann, giuocatoli. 
Conte Giusti Oittadella. vestiario. 
Margola Luigi, guanti. 
Negozio Zoppello, confetti. 
Manzini Francesco, vestiario. 
Brigenti, dolci. 

, Anna e Emma Appoioni, giuocatoli. 
Ing. N. N. lire 2, 

Fascio e Sgaravatti negozianti, dolci. 
Famiglia Romania, giuooatoli e frutta. 
Nina Tess.-iro, vestiario. 
Famiglia Fanzsgo id. 
Famiglia Roberto Trieste, giuooatoli. 
« , N., cufflo. 
Ada Alessio lire 5. 
Giustiniani Giu.sti contessa Maria lira 20. 

9 

P e l m o n u m e n t o a Mazz in i . 
Un abbonato ci scrive : 

Padova 6 gennaio 1896. 
Preg. Cavaliere, 

Lessi nell'ottimo suo Comune l'ordine del 
giorno dsl Consiglio Comunale per martedì e 
mercordì prossimi. 

Fra gli altri oggetti vidi quello riguardante a 
chi-debba nella terna proposta dalla Commis­
sione Artistica essere affidata l'esecuzione del 
monumento a Mazzini. 

Io non so cosa farà il Consiglio, ma è certo 
«he il suo compito non è diiHoile. 

Infatti il testatore mostrò il desiderio che 
il lavoro fosse opera di artista della città, il 
Consiglio poi deliberò successivamente, in o-
maggio a tale desiderio, ohe a parità di me 
riti si scegliasse precisamente l'artista citta­
dino. 

Ora non solo dalla relazione della Commis­
sione il nostro concittadino Rizzo vien posto 
a livello degli altri due signori Bortone ed 
Grongo, maeccelle su loro, ioquantochò se si 

dice che il bozzetto Rizzo ha dei difetti piut­
tosto! gravi, SI conclude eziandio che sono 
correggibili ; mentre non si parla dì corre­
zioni riguardo agli altri due, e questo dimo­
stra ad evidenza che in pectore della Com 
missione stava il Rizzo. 

Ma si obbietta da taluni (forse per malevo­
lenza) il monumento corrisponderà al bozzetto 
migliorato di nuovo? 

• JS, perchè no, dico io (e tutti lo sanno) se il 
Rizzo nell'esecuzione del lavoro vuol, essere 
•sorretto dal valente consiglio del oomm. prof. 
Dal'Zotto'^ 

Ohi meglio, e più potrebbe assicurare 1 no­
stri Padri? 

Del resto ripeto il Consiglio Comunale non 
ha da scervellarsi, 15 chiaro Ano al superfluo 
•il da fare. 

Ispirandosi a sentimenti di giustizia Inter-
ipreterà il pensiero delia Commissione artistica 
ed 11 volere della cittadinanza, che in questi 
giorni senza distinzione di ceto, moltiplicò le 
congratulazioni verso il nostro Rizzo, perchè 
a priori lo ritiene l'esecutore. 

Un abbonato 
X 

Questa sera verrà trattata la quìstione del 
Juonumento a Mazzini nella seduta del Consi­

glio Comunale ohe si pronunoierà scegliendo 
quel bozzetto ohe risponderà 'meglio al con­
cetto del testatore. 

Ormai paro indubilabìle che al nostro con­
cittadino Rizzo che ha esposto un bozzetto 
già discusso 8 trovato di buona fattura, ^ a 
data la palma della vittoria. 

E certo ohe l'opinione pubblica è favore­
vole a questa decisione. 

L ' A l b e r o dì Na ta l e . 
Ben volentieri pubblichiamo il resoconto 

dell'Abero di Natale, tenutosi a cura del Cir­
colo S. Antonio di Padova, che ci prega di 
ringraziare quanti concorsero in quell'opera 
di carità. « 

X 
Resoconto del denaro e degli oggetti rac­

colti dal Circolo S. Antonio di Padova per 
l'Albero di Natale. 

. .ENTRATA 
Offerte in denaro dai cittadini L. 561,55 
Ricavato dal bacino, durante la 

Esposizione 148,84 

710.39 
IHSCITA 

Acquisto oggetti di biancheria, ve­
stiario e coperte come da (po­
lizza L. 638.74 

Spese per nolo piante, bolli per cir­
colari e addobbatura » 35.40 

di fachinagglo carretto ed 
altro » 36.25 

L. 710.39 
famiglie 

Btìttsflea, 
Giorni souo nel nostra giornale abbiamo 

scritto di un'offerta di 161 oggetti ohe sareb­
bero stati dati in dono della signora contessa 
Camerini. , 

La nobile signora ci dice che l'offéita non 
era personale, ma veniva,fatta da un gruppo 
di signore del Comitato d^lle cieche, al quale 
sappiamo appartenere anche la contessa ohe 
ci ha chiesto l|i rettlQca. ^,,, 

. • » 
P icco lo Incend io . , 
Ieri sera verso le 4 i pompieri corsero in 

Via dal Servi al negozio di stufe di Giuseppe 
Brambilla, perchè s'ora manifestato un prin­
cipio d'incendio. 

L'opera del pompieri fa di poca cosa perchè 
il|minusoolo incendio fu tosto spento. 

m 
P e r finire. 
Letta sopra un negozio: 
Da cedere per causa di malattia un nego-

aio di maglie di salute. 

Oltre le riscosse L. 561.55 N. 50 
offrivano oggetti. 

Gli oggetti distribuiti furono 1200 circa e 
N. 18 letti completi. Le famiglie beneficate 
N. 275. 

X 
Lo Stabilimento Prosperini concorse gratis 

per la stampa. 
Il nobile signor conte Francesco Samboni-

taoio ed il sig. Italo De Andrea concorsero 
gratis per la luce elettrica. 

Padova, li 3 gennaio 96 

S o c i e t à del Reduc i de l le P a t r i e B a t ­
t a g l i e . , 

Il consiglio rende avvertiti i soci che la riu­
nione, per la consueta cerimonia del 9 Gen­
naio oorr., avrà luogo alle ore Ì2 meridiane 
dello stesso giorno, in Via Saa^ Gaetano nu­
mero 3436, 

. ' « 
Beneflceiiza. 
La Direzione della Cucina Ecóhomica porge 

e più vive grazie a quegli Egr. Signori che 
radunati a banchetto ebbero l'ottima idea di 
raccogliere la somma di L., 17 e trasmetterle 
a beneficio della istituzione. 

Club di s c h e r m a e g i n n a s t i c a d i P a ­
d o v a . 

Venerdì prossimo, 10 corrente nelle sale del 
Club di scherma Cesarano avrà luogo un trat­
tenimento di prestidigitazione seguito da bailo. 
• Il cav. Cesarano ha voluto approfittare del 
carnevale per dar tregua alle armi od ha pen-
salo di divertire i suoi soci con trattenimenti 
variati, e colle fesiine da ballo che sappiamo 
tutti quale riuscita brillante essi si abbiano. 

Siamo gratissiml al Cesarano dei divertimenti 
che ci offre slamo certissimi che senza i nostri 
fervorini le prossime teste al Club di scherma 
trovnnuo sempre quel brillante successo che 
è divenuto ormai tradizionale. 

Pe r i co lo e s a l v a m e n t o . 
Ieri sera verso le ore 4 alcuni ragazzetti 

stavano giuooando nella gradinata davanti al­
l'ex Dogana delle Porte Coutarine. 

Uno di essi, certo Majetta Adolfo, d'anni 7, 
abitante in via Brancaleqne, al n. 4405, per­
duto l'equilibrio cadde nel canale dove sarebbe 
certamente perito se non fosse accorsa a trarlo 
in salvo la guardia daziaria Valentini Giuseppe. 

U n a cava l l a in fuga. 
Questa mattina circa le ore 10 e mezza una 

bellissima cavalla saura, d'anni 3, stava le­
gata ad una colonna di via S. Fermo mentre 
il proprietario si allontanava momentanea­
mente. 

Passato un monello questo si diede a mole­
stare la bestia, la quale rotto il legaccio si 
diede M corsa sfrenata verso Ponte .Molino. 

Nel fare però la svolta andò a sbattere così 
violentemente contro la torre di Galileo da 
fracassare la carrozza alla quale era attaccata. 

A n n i v e r s a r i o , 
Oggi oompiesi l'anno da che la signora 

M a r i a Z a n o n v e d o v a F o U a n i 
saliva al cielo. 

La sua dipartita ha lasciato nella famiglia 
un .vuoto che nisii pijtràj.essere colmato., L'a*. 
donizioao ohe i figli avevano per Lei s 'è.ri­
temprata nella sventura ed ora.essi, più che 
mai ne sentono la mancanza ed invocano la 
memoria dalla loro mamma pefdutsi. 

Agii amici avr, Silvio, Giovanni ed alla fa­
miglia tutta le nostro più sentite condoglianze. 

F. dott. S. 

CORRIERE DELL'ARTE 
* É A T R O V E R D I 

Il bellissimo spartito del Leoiicavalio, / pa­
gliacci, verrà eseguito questa sera. 

Delle prove generali se ne dice bene. At­
tendiamo, Adenti, utì buon successo... 

X 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Anche a! « Garibaldi » Io spettacolo di que­
sta sera attirerà grandissimo numero di spet­
tatori. 

Vi è grande richiesta di posti distinti. 
. . ' . 

Il v io l in is ta P é c s k a ì a l l ' I s t i t u t o Mu­
sicale . '_ 

Abbiamo di già annunciato che la sera di 
•Venerdì 10 corr. questo distinto violinista darà 
un concerto nel nostro ,Istituto,.M,usÌqale. 

Luigi Pénskai, dato a Fiume, :.allievo del­
l'Accademia djBudapesth, non ha che 14 anni 
e «i è già conquistato un posto ili(ipinoao nel 
campo dell'arte. Né solamente da ora, giacché 
il suo nome, va famoso ormai da 6 anni nei 
mondo artistico. 

In Italia si presentò la prima volta nel 1893 
dando applauditi concerti a Milano e a Roma^ 
dove suonò anche alla, presenza di S. M. la 
Regina. Nel mese passato il Póckai eseguì due 
'concerti al Liceo Marcejllo di Venezia ove ot-
tenoe un reale e legittimo saccesso di seria 
ammirazione per le sue.qtnlità straordinarie 
di artista vero e completo. 

Siamo grati all'Istituto Musicale che ci pro­
cura il modo di udire apche a Padova questo 
rarissimo artista e ci riteniamo sicuri che il 
nostro pubblico non vor;rà lasciarsi afuggire 
questa fortunatissima occasiona. 

Avvertiamo ohe in qu sto concerto straor­
dinario 1 soci dell'Istitul,o Musicale hanno li­
bero r ingrasso personale e qijolli che non sono 
soci possono intervenirvi mediante acquisto 
del viglietto d'ingresso ai prezzo di L. 2. 

Domani pubblicheremo il programma. 

L a Gioconda a D a l V e r m e di Mi lano 
S Gennaio 1896 I 

(ALFIO). Ieri seva alla prima della Gioconda 
assisteva un pubblico affollatissimo e delle 
gianiii occasioni. L'entusiasmo poi che sn-
scitò il capolavoro ponchelliano è indescrivi­
bile, - ,̂  , 

Il merito principale lo si deve al maestro 
direttore d'orchestra signor Mugnone, che fu, 
si può dire, il protagonista della sefata. 

Confesso che non ho mai udita una esecu­
zione simile — tuttociò che si può ottenere 
dall' orchestra li Mugnone vi riesce in modo 
insuperabile. Egli fa cantare gli istrumentì ot­
tenendo degli effetti di (johriti mai avuti fi­
nora. 

Dal preludio letteralnaente miniato che venne 
bissato, alla dama dette ore ed alla scena 
finale del 3, atto, fu un crescendo di entusia­
smo, di quasi delirio e di applausi continui. 
Fu un nuovo trionfo pel Mugnone, già cono­
sciuto per il suo ingegno ecoezioiiaie e per 'a 
uà magica interpretazienè che sa dare alla 
musica, specialmente passionale. 

' Nessun effetto teatrale; viene ommesso, fa­
cendo commuovere II pubblico e scattare in 
piedi per freneticamente lapplaudire. 

El ieri .sera vi riuscì raeravlBliosamente le 
chiamile al proscenio non si contavano più. 

Lottata al Mugnone c'era una Romilda Pan-
taleoni che ricorda ancora una volta i trionfi 
ottenuti colla Gioconda, il suo cavai di bat­
taglia, col quale calcò le principali scene i-
taliane ed estere. 
i .Essa cantò col solito sianolo Impre-ssionanto 
che nessuna donna finora, ad eccezione della 
Stoltz, seppe darvi. Quantunque siamo lin pò 
avanti cogli anni, essa ha .ancora una voce 
tresca, squillante o oomniovente. Il suo clou 
fu il monologo del quarto atto, noi quale ri-
t^v9 li suo accento fortemente drammatico, 
e riscusra applausi abbondanti ed unanimi. 
Per .nulla la,chiamano la prima Gi0C0,!itóa 

del moni'o, ed anciira si mantieno all'ulte??a 
della ,jua fama. 

Fu poi berihslmo eoa limata dal tenore 
Lanfredi, favorevolmente cono«oiuto dal pu-
blioo padovano Peccato che nel primo atto 
pel natuiale e spiosi.ibiio tiraoi panico, U--uà 
voce foisq un pò incoitie quasi tremuli, che 
''natni n 1 (|IIP11 i sua oa^tosit^ che mollo lo 
distingue ai ripii-so al 2 e 3. atlo, facen­
dovi iipplaudirs a|iobo nel * Coi suoi niiyzi 
\ocali e col suo ingegno di aitista coscici-
zioso sarà certiimenle più appi ezzato ed ap­
plaudito nella sere successive. 

Buona la Panton (cieca) che ebbe un bel­
l'applauso all'aria del rosario, cosi dicasi della 
Sambn Lama. 

I con discreti. Alla barcarola però si po­
tevano ottenere degli effetti sorprendenti.Solo 
quell'araba fenice del vostro maestro V. Ore­
fice sa farsi applaudire e chiamare al pro-
soonio per questo generej di romanzo cantate 
dalle masse corali. 

La messa, in scena accurata. L'impresario 
Prina nulla risparmiò per darci uno spetta­
colo di primo ordine ed il pubblico lo ricom­
pensa coll'empire la sua cassetta. 

La Gioconda si ripeterà per parecchie sere 
alternandola col FalnfaU, e si è sempre si­
curi di .•:v9re dei teatroni. 

Opere simili, 6 rappresentata in modo così 
perfetto da accontentare anche 1 più esigenti 
sono senqiro le più ricercate, ed a cui non 
manca di assistere un pubblico affollato. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Verd i => Questa sera si rappre­
senterà r opera : 

/ Pagliacci ore 8 1|2. 
T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia 

Marionettistica dei fratelli SALVI darà questa 
sera variato spettacolo. Ore 7 3|4, 

V 
i C A F E È B I R R A B I A S T A T I U N I T I 
Oonoarlo Vocale-Islrumenlale di Varietà 

1399 tutte le sere alle ore 8 li2 

Ingres-o Cent. Wci)fi«inc|i8e 
X 

Al PANORAMA in Piazza Unità d'Italia 
sono visibili 50 Vedute rappresentanti 

G r a n a t a 
Ĵ pei-fo dalle 10 alle 23 

'tB1;G'E.S! 
Oggi un mese che uri pugno di prodi ca­

deva sulle alture di Amba-Alagi per 1' onore 
italiano. > 

Fra gli eroi, il capitano D o m e n i c o Ricci 
potèrimpedire la completa strage dei uoHri 
facendo schermo assieme ai suoi militi all'ir­
rompere delle orde- scioane. Audace e fiero 
preferì il siicrìficio generoso di s è stesso an­
ziché arrendersi,'! 

Così seppero morire ali Spartani alle Ter­
mopili, e come essi rifulgono di gloria pure 
dopii tanti secoli, rimarrà fra gli eroi ili 
Amba-Alagi glorioso il nome di D o m e n i c o 
Ricc i . 

Qual fmigiiore conforto nel dolore all'iit-
frania Famiglia, e qua! più nobile orgoglio 
pel Fratello desolato I 

OLI AMICI 

IILTimO CORRIERE 
7 g e n n a i o 

Adolfo Rossi alle notizie ampiissiine date 
sulla battaglia di Amba Ahigi aggiunge in 
una sua corrispondenza del 6 dicembre da 
Macallè un'alt'a informazione chi; r teniamo 
importantissima e t;he pLibblichiamo a com­
plemento della corrispondenza già da noi in­
serita. 

Adolfo Rossi dice : 
«Ciò se nuli poter telegrafare si b elio 

Ai'imondi che voleva partirò stamani, ri­
cevette stanotte improvvisamente ordine di 
sospendere l'avanzata; ma oggi si capì che. 
•non era possibile lasciare il maggiore TosfUi, 
se attaccato da forze prepaiideranti, impren­
dere da solo tma ritirala di circa una ses­
santina di chilometri col nemico atte reni e 
con probabilità di avvolgimento. 

Perciò si parte stasera, finalmente, alla 
volta di Amba Alagi p r so.^tenore una e-
ventuale ritirala di 'l'os'dli. » 

Pare die bastino f[uesle poche, ma elo­
quenti righe per l'arci mi'esatta idea della 
situazione. 

ms 
TFara-fc'tóx*!^, 

LElHBlilNCO 
(D ie t ro al Calle P e d r o e c h i ) 1377 

Sce l ta Cucina - Vjui nos t ran i dei mi­
gliori fondi Padovan i o Veronesi -
Prezz i modicissimi - Servizio inap­
puntabi le . 

•'''«Kslllitnigeioiiitl ni s i g . ^ S t i i t l e n i i 

della rinomata Fctbìinca Drehsr 

OSSERVATORIO ÀSTRONOPflICO 
01 PADOVA 

Giorno 8 Oennnio 1896 
a m e z z o d ì v e r o ili P a d o v a 

Tempo medio di Padova oie 12 m 0 s. 48 
Tempo m dcll'EuiopaC oie l'2 m. i l .s, 19 

Osscrva/iioii i me teoro lon ic l i e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

I metri 3o,7 dai livello medio del mare^ 

Ole Ore Ore 
6 Oenn io 9 L'i lì 

Batometro a 0' m. iia ! •mi 770 6 
Teimometro centigi - 1 2 -hit) —IG 
Tensione vap. BCq, 4 1 4 1 4,2 
Umidità relativa . 'W 67 82 
Direziono del vento . N N KNW 
Velocita del vento , 10 ,5 8 
Stato del cielo , . nuvolo -er>i 0 nuvolo 

Halle 9 del C alle 'I del 7 
rompiiulur.i massima -= -t- 2 3 

nella niatt na del 7 miMui,i - — 0 8 

F BliLlRAMii, Diioitt 
li. S.V0OH' TTO fioprit tarili 
T PIONE \Nninr,T ior.mt«" resp. 

Collegio Convitto G. Polo 
(ex Bara i j io la ) 

Via S anirannt d M. 16S0 
P A D O V A  

Scuolf Ebraenluii, GiiiniMali e T'-i'ibdie 
privile into ne lOiaim dalle •) ,ille 1' 1|2). 

Si a c c e t i a n o peir la r ipe t i z ione a l u n n i 
del le Scuo le T e c n i c h e e Giunas ia l l 
pubb l i che . 1445 

Sartoria Manfren 
Piaz/ .a F r u i t i 6 0 8 

La sottoscritta si progm avvisate la sua 
rispettabile Clientela che conlmueià per pio-
prio conto la SARTORIA avendosi pi avve­
duta di un capacissimo Tagliatolo da poter 
soddisfare a tutte le esigenze della giornata. 

Avverte molile che tiene confezionati 

Ulster, WiiU&i e ilsemli'lli 
a piezzi di liquidazione 

Padova, 2y Dicembre iS^, 
Dovotis-,iina 

GIUSTINA MANFREN 

per conduzione locativa 
v e c c h i » u n - l a i o m a i » M e g ; o x i < » 

DI 

Saisameirlaria 
F a r i n e , F a b b r i c a P a s t e C o m u n i 

e l 'ANK 
con oppoiti I nn^- //nii « casa d'.,b lazioue 

in Vìgooovo (VE EziA) 
Rtvo/ocisi 1' /itnj» ipl'iiw Ino Z a n o n E , 

in l'.idov!» <d a V m o n o v o 1147 

OSTETRICIA 

Doti Salvatore Levi 
Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . II. 

OONStlLTAiJIOXI PRIVATE: Tutti 1 i?ioriil 
feriali Hiill.̂  2 alle 4 oom. — Martedì, Oio-
vedt B Sabato dalle 11 «Ile 12 morld. 

OONJinLTAZIONl ORATBITE: Tutti i giorni 
ferini! dal!. 10 allo 12- l"" ' 

LlUfiyÀjNQLESE 

M.rs Johua 
DI LONDRA 

che 'rovasi dall'unno .scor-"' a PS'Ic vii 
e dà lajiOiii di lingua inglese. iivv.-i'ie 
di avew illcunc 0 :H dl«p 1) li per .•H-
fiumer '̂ 'dir" i*-;'.ioHÌ timlo 'IP.H STI ;,bi 
ui?.i--n-Siiii <<acl!irio :$18!, q ...n' •'( 
dóììiiciltu :l,-i lichic.lenli,' M'-ìl 

file:///ocali


Per gli Annunzi rivoìgersi agli Uffici della Casaji^Pubbiicità HAÀSEISTEi & VOSLER, Via Spirito Santo. 982. Padova 
I 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO" 

L OLIO N A T U R A L E 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del Chimico Fiii'miiri',ti) 

J. SEURAVALLl) 01 TRIESTE 
V p r e p a r a t o a I r eddo con fegati Irescli i e scelt i in T e r r a i i u o v a d ' A m e r i c a "* J 

ha snstfn t'i n aostieiiB vittdsiosMinf" m lottti, di fronte ad al tr i O L I I «d 

h M U L t ì i U i M . — Questo ot t imo r ioost i tuei i ie I N D I S P E N S A B I L E A l H A M 

B J ^ l 10 ì p l i / 1 Ul ' i l 1 K l ^ t l . ! , si i to- a genuino dal segufnto deposi iar io 

in PADOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 
€«utirdar»(i dal le «onirafriixioni ed imitazioni 1399 

g g 

Officina Meccanica a Vapore dì L. Yentiirini - Treviso 
Fabbrica ti' i/r'vilegiaìi iViotori a Gar e a Petrolio 

1 p iù semplic i e i p iù e c o n o m i c i p e r i! c o n s u m o 
Forza io cavalli eflettivi , 

Prezzo del Motore a gaz L. 

1)2 1 

Hill 12(10 

Pie/ ,0 del Motore a ]iet, L. IIUO llìHO 

lliOO 

18(10 

3 \ 
3Ì00 

6700 

li 

S800 

3111(1 

6 8 IO iS 

190« 

\ 
3Ì00 

6700 

li 

S800 

3111(1 

OàOO 8(1(10 4000 0500 

Sion 

\ 
3Ì00 

6700 

li 

S800 

3111(1 81)60 491)11 4*00 7000 

j Kìimmum ài U C05U BILI ' IWMWÌOl a jii-cazì j j d t i t i SIìiUÌE per il&ri di ogni forma a c i iea 
1 i;i Ili nutro (jiiadnilo. "VK'IIU Oopjii tlcl lSe)gi« i,or Serre •& L. 5. aJ metru quadrala. - • BERHA-
MliM' l tli diiuBurii j'cr Negozi ili laniicia on<lulnt)i. ~ l'OWPii; per UBO pubblico e privato, — POZZI a 
gello continuato con tuU lii (erro. ~ APrABECClllO per il rìBCnlilauicuto delT acqua socKa iaoeo, tttilìz-
gaiido lo BcapiiuBunlo dei Motori a GAZ o & PETROLIO, o di aiacchiao a vaporo. 

Dietro ricLicBla si daiiBo scuiarimenti. 10'7S 

L J ^ « lyCTOlsroiNTlNrE » 
Ì E l e g a u i o MSncchino. d n C u c i r e p e r S i g f n o m 

Movimento agevolissimo, senza rumore, esc luso a s s o l u t a m e n t e qua -
luu i iue per ico lo . Grandissima durata e solidità. B'a una bellissima cu­
citura, unita, regolare, lavora con seta, cotone o refe e può benissimo 
cucire il panno e la battista p i i fina, il cuoio da stivali e la pelle di guanto. 
Il suo ago è il N. 12 delle Macchine Singer. Ha un immenso valore istrut­
tivo per le giovinette; che si divertono, anche con utile della.famiglia. 

M a c c h i n a A in scatola di cartone . . L. 8.— 
» A in grande cassetta di legno Verniciato e serrato 

a chiave, con necessario per lavoro . . . . e'J > 15.— 
in elegantissimo astuccio in peluche con guarni­
zioni in ottene dorato e necessario per lavoro • 15.— 

• A in elegantissimo astuccio in tela nera, uso pelle, 
con guarnizioni in ottone dorato e necessarie per 
lavoro • » 1 4 . ' -

M a c c h i n a J3 tutta nichel, più grande de! modello A, bellissima, in cassetta di legno verniciato. L. 1 2 . 5 0 
Pa ogni ordinazione aggiungerò 8 0 cent , per trasporto ed imballaggio 

Animali di stoffa, imbottiti di bambagia di seta, im i t a t i p e r l e t t a -
m e n t e da n o n d i s t i ngue r s i da i n a t u r a l i . 

Unico ornamento per salotto, Cusc ino morbidissimo utilissimo, spe­
cialmente in viaggio e nello stesso tempo G i o c a t o l o u n i c o c h e n o n 
y\ r o m p e nini, s a l u t a t o e u t u s i a s t i c a m e n l o da i b a m b i n i . Articolo 
adattatissimo per scherzi e sorprese. 

Prezzo d'im gattino o canino L. 0.50 
„ di nn grande gatto, cane o sci-

mia, o lepre o gufo o bambola nera o 
bionda L. 1.50. 

Per ogni piccolo animale aggiungere cent. 2 0 per spese postali. Per 
ogni grande animale aggiungere cent. 7 5 per spese postali. 

Indiuzzare letleie e vaglia a Ca r lo B o d e Roma, Via del Corso 3o7, primo piano i385 

EMULSIONE CIÀPETTI 
d'Olio di F e a a t o di Mer luzzo con ipolosflti di Calce e S o d a 

/«ry/dru/«-,/«/ 7)0». GINO C I À P E T T I 

—^ È,Hsnn\\i\\nìid di ^-rato !<>?'i|]iore s — 
Ptopaiatt impuL.igiiibilo per il (;erl'6tlo sviluppo osseo nei Bauibiiil 

PfOif nbde ad dtr ( propri rati [cr la tiiitt^zzaiifll prezzo e pochi yiia sufinriorità 
I B A N E T T I , C;1A1»1STTI f) «C., y t H E N Z E 

PI 1 bile Prodotii Chtaiico-FiumaewuLico, Medicatura Atiti.setlicn, Articoli 
Lliuurgia, Goimiia Blustloa. . 1^94 

La t-'eiiuina E M U L S I O N E C I À P E T T I si vendn in tutta le Farmacie 
Deposito union in P a d o v a : F a r m a c i a d u e Gigli Via MaKiiiore 

La g r a n d e s c o p e r t a del seco lo li!50 

ISSOK* 131 o ts nei, liidCsileiSOi 
Ring iovan i sce e p r t d u n g a la v i ta , d à l o r z a e s a l u t e 

^ìtabltimoiito Ohiuiico MAl.1'̂ 801, l''iriinze. — invio lìratis dell'opuscolo 
Illustrativo. — Siic<^esso tumiiiak'. - .sv vendi'. »n hUle le Farmaoit^. 

_l 

Neil ' in ten lo di agevo la re i' (.'(Miipito. al la nos t ta Spe i tab . le 

C ientela ed al pubblico' in gene ra l e nel la ir.'tsmi.ssionfl ad un 

solo ufficio delle inserzioni [K r̂ i g i c rn - t i p"i ••iv-ortnriti di 

To r ino e del l i e g n o , ci p reg iamo render n a t o cba abb iamo 

as sun to ro.5olusiv)th di t u t t i gli innauù a p a g a m e n t o sui se-, 

guen t i giornali : 

GAZZETTA DEL POPOLO 
8 . . . : 

d i , T o r 1 n o ' 
G A Z Z E T T A DP^L P ^ ^ 1 ^ 0 L 0 D E L L A D O M E N I C A 

C R O N A C A A G R I C O L A — E S T R A Z I O N I F I N A N Z I A R I E 

Conseguen temen te a oiò dal 1. Genna io oorr. è neoessa-

r ió r ivolgers i i l l l i C H i n c i l t c al nos t ro ufficio in 

Via Spirilo Santo 9S2, Padova 
per tut1o q u a n t o si v o r r à pubb l ica re nei suddet t i periodici . 

H a a s e n s t c i n e Vog le r 

1 S e t t e m b r e 1 8 9 5 Orari Ferroviari 
5 N o v e m b r e 1 8 9 5 

Rete Adriatica ^A Società Veneta 
P a d o v a - Venez ia 

diretto 
4 

misto 
omnibus 

» 
diretto 
aecele r. 
misto 
diretto 
omnibus 
acoeler. 

3.65 
4.38 
6.— 
8. 9 
9.36 

13.21 
13.38 
15.45 
17.59 
19.52 
21.43 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

IO..™ 
14.— 
14.40 
17.20' 
18.45 
21. 4 
22.40. 

V e n e z i a - P a d o v a 
aoceler. 

.omnibus 
» 

diretto 
acoeler. 
misto 
diretto 

» 
miste 

» 
diretto 

23.25 
1.16 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 

0.18 
5.25 
7.30 
9.29 

10,51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
aocel. 0.23 - 1.67 - 6.35 
omuibus 7.40 - 10.25-17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.26 
oiUD. 14.—-17. 5-23.05 
diretto 14.64-16.16-19.35 
misto 19.36 - 22.30 - (1) 

fi) (ino a Verona 
(2) da Verona 

M i i a i i o - V e r o n a - P a d o v a 

da Dolo 6. 7.40 da Venezia 6.20 — 9.— 
da Padova 7. 8 — 9.48 » W.2S — 11, 8 

» 10.34 — 13.14 », , 11.54-^14.34 
» 16. 17.40 » 16.20—19.— 
» 17. 8 fino Dolo || 

NB. Tutti i treni faranno un minuto di fermata fra il Caffè! 
Commercio ed il Oafl'è Vittoria a Dolo. 

Tutti i treni faranno ogni Martedì un ininuto di fermata 
al Ponte di Gambarare sito fra ie Stazioni di Mira Taglio 
e Oriago. 
Per tutte le altre norme vegstasl 1' avviso 20 ottoiire 

pubblicato dalla Società Veneta esorcen^e. i , 

diretto 23.26 - 2.2B - 3.60 
omn. (2) - 5.20 - 7.68 
misto » - 6.35-10.46 
aceel. • ,7.80-11.25- 13.30 
diret< 13. 5 - 16.30 - 17.56 
omn. 10.— -17.10 -19.42 

P a d o v a - R o v . - B o l o g n a 
omn. (1) - 4.36 - 7.17 

» 5.35 - 7. 1 - 10.29 
iuisto 8. 5 - 10.= - (2) 
acc. 10..59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 18 .= 
mistolS. 6 - 19.44 - 23.10 

» 20. 6 - 21.47 - (2) 
dir. 23.35 - - . 2 6 - 2.»= 

(I j da Rov. - (2) fino a Rov 

Bo l f i f i r&nov . -Padova 
dir. 2.20 -
misto (1) -
omn. 6 .= -
misto 9.10 -
dir. 10.45 -
misto (1) - 16.50 
omn.ì5.,55 - 18.50 

3.44 - 4.34 
5.25 - 7.29 
7.47 - 9.24 

13.16 - 15.16 
12.12 - 13.16 

19.33 
(2) 

acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

Mes t r e -Trev i so -Cd ine 
Jir. 5.23 - 5.43 - 7.46 
omn. 6.38 - 6.20 - 10.16 
misto 8.44 - 9.30 - (1) 
omn. 11.15 -11.50 - 16.24 
dir. 14.35 - 14.55 - 16.56 
mistol7.24 - 18.10 - (1) 

» 18.88 - 19.20 - 23.40 
omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

(1) fino a Trev. - (2) da Trev 

Udine- T r e v i s o - M e s t r e 
misto 2.-= -
omn. 4.50 -
acc. (2) -
dir. 11.25 -
oron. 13.20 -
misto (2) -
omn. 17.50 -
dir. 20.18 -

6.37 - 6.31 
8 .= - 8.44 

10.30 - 11.15 
13.30 - 13.54 
16.57 - 17.56 
18.25 - 19.10 
21.10 - 22.22 
22.19 - 22.43 

P a d o v a - B a s s a n o 
OlUU. 

misto 
4,41 
8, 3 

14,36 
18.28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

jPajiiova Uannoi l 
ii.itìio 8,<io 

» 13,30 
» 17,10 

T o ; - " 
15,10 
18,!i0 

Trevi .so-Vìcenza 
"uusio 4'32 
omn. 8, 5 
mis' 14, 5 
omn. 18.14 

6,47 
9,53 

16,47 
20.28 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
Blu. 8.— 

misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 6 
» 20,46 

8,29 
11,43 
13,49 
16,34 
21,11 

B a s s a n o - P a d o v a 
minto 5,16 
omn. 8,30 
misto 15,12 
omn: 19. 2 

7. 4 
, 10,14 
1 !7, 2 
1 20,5S 

Hauno l i -Padova 
misto 6 31) 

» 10.10 
' 15 20 

8,10 
11.50 
1 7 . -

y I cenza -Trey i so 

8,— 
» H,55 
nrx. 18.56 

7, 7 
10.23 
17,12 
2!; 7 

V i t t o ' i o - ( j o n e n l l o a n 
aiun. 6,j'4 
misto 8,55 
orai-i. 12,10 
misto 14.65 

19,35 

0,58 
9,24 

12,36 
15,24 
20, 3 

Monsei ice-LeHnago Leguaflo-lMonselice 
omnibus 7.30 = 8.46 
misto 16.= = 17.36 

omnibus 19.10 = 20.20 

omuibus 7.25 = 9.— 
misto 10. 4 = 11.50 
omnibus 19.45 = 20.38 

P a d o v a - P i o v e 

] Vìa 
il '0 
]£ 

P i o v e - P a d o v a 
ansio '"-,40 

» il.SO 
» /•i,40 
^̂  18,— 

6.30 
8,50 

1 3 , -
16,50 

7,30 
9,50 

14,— 
17,.50 

Paoo\a- lVlon(elK'Hiina 
miaio 5,10 
» 11,10 
» 18.28 

«,49 
12,50 
20,12 

M o t t l e b e u u n a - P a r t o v a 
misto 7,17 
» 16,21 
» 20,43 

9 ,= 
18, 1 
22.20 

INTERESSANTE 
Pregasi 

GABINETTO MEDICO MAGNETICO 
L J iìcnnambula ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque ma­

lattia 0 domando d'interessi particolari. 1 signori che desiderano 
consul;arl!i per corrispondenza devono scrivere, se. per malattia, i 
prinoipa.i sintomi del male che soffrono — se per domande d'affari, 
llichiarare ciò che deEiderano sapere, ed, invieranno Lice Cinque 
in lettera necomandata o cartolina-vaglia al professore PIETRO 
D'AMICO Viu Boma, piano secondo, BOLOGNA. 667 

di indicare gli indirizzi dei nego-
zianli di POLLAMI e Ibrnitori di 
POLLAMI VIVI sub E 4706 Q ai 
Haasenstein e Voglor Basilea (Sviz­
zera). -1467 

IL COMUNE 
( K Ì o r n a . l e d i I * a . d » v a > 

16 Lire 16 
f r anco a domic i l io 

^^^ 
R

m i BIlAIICII 
. igt ' i i i i!^ _ ^ . 
Padùvall806,5Prem. |, . 1 .| facci ttln 

Specialità dei F R A T E L L I B R A N C A di Milano, Via Broletto, 35 | 
i soli clic n e posscf iaono il v e r o e g e n u i n o p roces so ? 

Prtìiuiati can Hiediiglingil'oro o gran liiiilonm d'onera d i e prineìiiali Bsposizioiii naKionali od ìntotiiazloniili 

A m a r o , T o n i c o , C o r i o b o r a n i e , Bli jest ivo — I t a c c o m a n d a l o d a ce l eb r i t à modicUe 
Esigere Biiirclìcliella | la ilima Ini svenalo .IIIA'I l i l M l l l A K C A o C. — Coiicc6sioaari|iisr l'Aiiietìoa del Sud C. l'.;HOrBK,[GenoT!i.l| 

•'__•_ ^ i * G u a r d a s i dal le cont raf fa ionl | 


